VANGELO DI GIOVANNI 15, 9-17.
Sulla parola “come” Chiara Lubich si è soffermata a lungo perchè indica la qualità e la quantità dell'amore che noi cristiani dobbiamo immettere nel mondo. Gesù avrebbe potuto ottenere ottimi risultati anche con un contributo personale minimo : dopo una nascita così avventurosa, la fuga in Egitto (dove è vissuto da immigrato clandestino per circa 7-8 anni forse chiedendo la elemosina sui gradini dei templi egizi), dopo 30 anni di lavoro assiduo , dopo aver dimostrato con i fatti che il suo distacco dai beni materiali era assoluto, avrebbe potuto dichiarare: “Vi ho dato il migliore buon-esempio possibile: adesso andate avanti da soli”.
Invece , mentre pronuncia queste parole , a poche ore dalla sua morte, accetta di dare una testimonianza totale : non soltanto non rifugge dalla morte ma accetta addirittura quella più orrenda: la croce.
Ecco perchè dice : “Amatevi come io ho amato voi”, cioè: senza limiti o calcoli. Troppe volte invece occupiamo tempo a fare il bilancio del bene compiuto verso gli altri : inutile dire che , stando ai nostri calcoli, la bilancia dei nostri meriti è sempre superiore a quella dei favori ricevuti da altri. Invece non è vero!
Se siamo nello SCAUTISMO è perchè qualcuno, prima di noi, da solo e magari anche andando in prigione (come al tempo del Fascismo) ha saputo portare avanti la testimonianza dello scautismo vicino a noi. Non dimentichiamo il numero infinito di riunioni, verifiche,telefonate, preoccupazioni ecc. di coloro che hanno presieduto o presiedono al nostro cammino scout. Spesso gli animatori del nostro sentiero scout hanno dovuto sobbarcarsi anche le critiche di chi, da fuori, senza muovere un dito, faceva notare le cose che non andavano bene. Invece oggi siamo qui, a godere di un progetto educativo di notevole spessore. 
Per tale motivo, non tiriamoci indietro quando sentiamo dirci da Gesù: “Amatevi con lo stesso impegno con cui vi ho amato io e tanti altri vostri educatori”.
